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CHI SIAMO

MACPAL S.r.l. è una società con sede in Bossolasco (Cn) che da oltre 15 anni è
specializzata nel fornire consulenza alle Pubbliche Amministrazioni.

Ha una diffusione geografica interregionale su oltre 300 Enti in favore dei
quali offre attività di supporto e formazione nell’ambito di servizi Finanziari,
Fiscali, Amministrativi, Gestione del Personale, del Patrimonio e trasforma-
zione digitale.
Ha maturato negli anni una competenza specifica nell’ uso dei software svi-
luppati dalla società Siscom Spa, leader nella realizzazione ed assistenza di 
soluzioni informatiche professionali per la Pubblica Amministrazione Locale. La
peculiarità dei servizi resi e la specializzazione nell’ utilizzo/supporto dei 
software utilizzati rende MACPAL S.r.l. capace di garantire agli Enti perfor-
mance elevate e finalizzate alla crescita delle risorse interne anche grazie allo 
strumento del “training on the job - innovazione digitale”, ponendola di fatto 
quale unico punto di riferimento dello specifico segmento di mercato.

A partire da dicembre 2023 MACPAL S.r.l è entrata a far parte del gruppo 
Exacta

Scarica l’informativa privacy nei nostri documenti aziendali
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non sostituiscono in alcun modo il rapporto consulente-cliente e/o avvocato-
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SEZIONE "RICORDIAMO"
SEZIONE "IN EVIDENZA" - SERVIZI OFFERTI AI COMUNI SEZIONE
"PRINCIPALI SCADENZE"
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È stato pubblicato il Decreto ministeriale Istruzione e Merito n. 73 del 15 aprile 2025 di aggiornamento dei
prezzi di copertina dei libri di testo della scuola primaria per l’ anno scolastico 2025/2026 adeguati al
tasso di inflazione programmata.

I libri di testo sono forniti gratuitamente a tutti gli alunni della scuola primaria ed il costo è a carico dei
Comuni che devono provvedere in merito.

ADEGUAMENTO DEL COSTO DEI LIBRI DI TESTO.

TRASPORTO SCOLASTICO DI STUDENTI CON DISABILITA’: RIPARTO DEL CONTRIBUTO.

La Finanza Locale ha anticipato, con un Comunicato del 30 aprile 2025, la pubblicazione del decreto
interministeriale del 21 marzo 2025 che ripartisce, per l’annualità 2025, il contributo ex art.1 comma 496
lettera c) della legge 213/2023, pari a 100 milioni di euro, tra i Comuni.

Detto contributo:

o è ripartito sulla base dei criteri e delle modalità esplicitate nella Nota metodologica recante “Obiettivi
di servizio trasporto scolastico di studenti con disabilità e modalità di monitoraggio per la definizione
del livello dei servizi offerto per il 2025”, approvata nella seduta della Commissione tecnica per i
fabbisogni standard del 16 dicembre 2024;

o è attribuito a ciascun comune negli importi indicati nella colonna “Maggiori risorse per il 2025”
dell’allegato “Utenti e risorse aggiuntive” alla già menzionata Nota metodologica.

Ciascun comune beneficiario è tenuto ad assicurare il raggiungimento dell’obiettivo di servizio
assegnato per l’anno 2025 in termini di studenti con disabilità trasportati, come riportato nella
colonna “Utenti del servizio trasporto studenti con disabilità aggiuntivi 2025” del citato allegato alla Nota
metodologica.

Tutti i comuni delle regioni a statuto ordinario beneficiari delle risorse di cui alla lettera c) sono sottoposti a
monitoraggio e certificano il raggiungimento dell’obiettivo di servizio attraverso la compilazione
della scheda di monitoraggio e rendicontazione.

La scheda di monitoraggio e rendicontazione, corredata dalle istruzioni relative alla compilazione è
pubblicata entro il 31 luglio 2025, a cura delle Commissione tecnica per i fabbisogni standard.
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CORTE COSTITUZIONALE: NON FONDATE LE QUESTIONI DI LEGITTIMITA’ SUL FONDO 
DI SOLIDARIETA’

L’Ufficio stampa della Corte costituzionale con un comunicato del 17 aprile scorso ha evidenziato che:

“Con la sentenza numero 45, depositata il 17 aprile 2025, la Corte costituzionale ha ritenuto non fondato il
ricorso proposto dalla Regione Liguria nei confronti dell’articolo 1, commi 494, 497, 533, 534 e 535, della
legge numero 213 del 2023 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio
pluriennale per il triennio 2024-2026), in riferimento agli articoli 3, 5, 114, 119, commi primo, terzo, quarto
e quinto, e 120, secondo comma, della Costituzione.

Tali disposizioni trasferiscono le risorse vincolate dal «Fondo di solidarietà comunale» al «Fondo per
l’equità del livello dei servizi», fondo speciale e con vincolo di destinazione, che individua, come
destinatari, i comuni che ancora non abbiano raggiunto i livelli essenziali o gli obiettivi di servizio relativi a
servizi sociali, asili nido e trasporto di alunni disabili.

Tale scelta, espressiva della discrezionalità del legislatore, recepisce il monito formulato dalla Corte con
la sentenza numero 71 del 2023, in cui si è affermato che l’articolo 120, secondo comma, della
Costituzione abilita il potere sostitutivo dello Stato come rimedio all’inadempienza dell’ente territoriale, ove
lo richieda la tutela dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali. Questa
previsione «fa sistema» con l’articolo 119, quinto comma, della Costituzione ed è quindi all’interno dei
fondi perequativi speciali, correttamente strutturati ai sensi dello stesso comma.

La Corte ha ribadito che, se nell’unico fondo perequativo relativo ai comuni, ai sensi dell’articolo 119,
terzo comma, della Costituzione, non possono tollerarsi quote “vincolate”, altre «componenti perequative
riconducibili al quinto comma della medesima disposizione devono, invece, trovare distinta, apposita e
trasparente collocazione in altri fondi a ciò dedicati, con tutte le conseguenti implicazioni, anche in termini
di rispetto, quando necessario, degli ambiti di competenza regionali».

La Corte ha osservato altresì che il criterio individuato dal legislatore è volto ad attuare il principio della
spesa costituzionalmente necessaria, prevedendo che, in un contesto di risorse scarse, devono essere
prioritariamente ridotte le altre spese indistinte, rispetto a quelle che si connotano come funzionali a
garantire la tutela della salute, dei diritti sociali, delle politiche sociali e della famiglia.”
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La Corte dei conti, Sez. Sardegna, con deliberazione n. 59/2025/PRSE ha ribadito che costituisce grave
irregolarità contabile la sussistenza di un debito da anticipazione di tesoreria alla chiusura
dell’esercizio finanziario posto che, come chiarito dal paragrafo 3.26 del principio contabile allegato 4/2
al D.Lgs n. 118/2011, le anticipazioni di cassa non costituiscono debito dell’ente e devono essere
restituite entro il medesimo esercizio finanziario nel quale sono state concesse.

Il ricorso all’istituto in esame è stato da sempre oggetto di particolare attenzione da parte del giudice
contabile (vedi: deliberazioni di questa Sezione n. 37, n. 188, n. 190 tutte del 2024, deliberazione n.
32/2021/PRSP della Sezione regionale controllo della Lombardia, deliberazione n. 207/2022/PRSP della
Sezione regionale di Controllo della Sicilia), quale campanello d’allarme di una effettiva difficoltà dell’Ente
nel far fronte, con risorse proprie, alle obbligazioni assunte.

La Sezione rammenta il carattere eccezionale legato all’anticipazione di tesoreria, quale forma di
finanziamento a breve termine, a cui l’Ente deve ricorrere esclusivamente per far fronte ai soli
momentanei problemi di liquidità.

Pertanto, il reiterato ricorso ad anticipazioni di tesoreria (anche nelle ipotesi in cui non sia superato il
limite previsto dall’art. 222 del TUEL), potrebbe tradursi in un fisiologico nonché ordinario mezzo per il
pagamento delle spese di funzionamento, tale da generare squilibri nella gestione finanziaria; in tal
modo l’Ente occulterebbe forme di finanziamento a medio o lungo termine, con conseguente elusione
dell’art. 119 Cost. (che consente di ricorrere ad indebitamento per finanziare le sole spese di
investimento).

Al fine di evitare lo scenario descritto è auspicabile che l’Ente riesca a prevedere correttamente le reali
possibilità di incasso dei crediti vantati, potenziando le attività di riscossione.

CORTE DEI CONTI SU MANCATA «CHIUSURA» DELL’ANTICIPAZIONE DI TESORERIA ALLA 
FINE DELL’ESERCIZIO.
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L'art. 16, comma 26, del D.Lgs n. 138 del 13 agosto 2011 prevede che le spese di rappresentanza
sostenute nell’anno precedente dagli organi di governo degli enti locali sono elencate, per ciascun anno,
in apposito prospetto allegato al rendiconto di cui all'articolo 227 del TUEL. Tale prospetto è
trasmesso alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti ed è pubblicato, entro dieci
giorni dall'approvazione del rendiconto, nel sito internet dell'ente locale.

Entro dieci giorni dall’approvazione del rendiconto, quindi, occorre trasmettere il prospetto contenente
l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute nell’anno precedente.

Nello stesso termine occorre provvedere alla pubblicazione del prospetto nella sezione "Altri contenuti" di
"Amministrazione Trasparente".

In caso di approvazione del rendiconto il 30 aprile, il termine ultimo per provvedere agli adempimenti in
oggetto è il 10 maggio.

SPESE DI RAPPRESENTANZA: SCADENZA
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Gli enti locali devono prestare particolare attenzione alla individuazione delle spese di
rappresentanza sia per il rendiconto dell’esercizio 2024 (anche se ormai definito, a parte la
scadenza di cui sopra), ma anche per la gestione dell’esercizio 2025 e seguenti.

Le spese di rappresentanza non riguardano l’ordinaria gestione dell’Ente, né i servizi alla collettività ma
rispondono all’esigenza di proiezione esterna dell’Ente per l’accrescimento del prestigio (Corte dei
conti, Sezione regionale di controllo per la Toscana, deliberazione n. 3/2019).

Tali spese assolvono quindi ad una funzione rappresentativa dell’Ente, ossia quella che, in stretta
correlazione con le finalità istituzionali, soddisfa l’obiettiva esigenza di manifestare sé stesso, e le proprie
attività:

 all’esterno per mantenere ed accrescere il prestigio dell’ente nel contesto sociale in cui si colloca
(carattere dell’inerenza);

 per il migliore perseguimento dei propri fini istituzionali e per i vantaggi che, ad esso o alla comunità
amministrata, derivano dall’essere conosciuto e apprezzato nella propria attività di perseguimento
del pubblico interesse (carattere dell’ufficialità).

In sostanza, le spese di rappresentanza devono avere i seguenti requisiti:

 ufficialità dell’evento;
 eccezionalità della spesa;
 accrescimento del prestigio;
e perseguire il peculiare interesse e vantaggio per la popolazione nel promuovere l’immagine dell’ente,
con positive ricadute sul territorio siano esse in termini economici, di turismo, di industria o altro, oltre che
di ordine immateriale quali la valorizzazione storica, culturale, di solidarietà, ecc.

Normativa di riferimento.

o L’art. 16, comma 12, del D.L. 31 agosto 2011, n.138, convertito nella legge 14 settembre
2011, n.148, “le spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo degli enti locali
sono elencate, per ciascun anno, in apposito prospetto allegato al rendiconto di cui all'articolo
227 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. Tale prospetto è
trasmesso alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti ed è pubblicato, entro dieci
giorni dall'approvazione del rendiconto, nel sito internet dell'ente locale”.

o Il D.M. 23 gennaio 2012, in attuazione dell’ultimo periodo del comma 16 citato, ha adottato lo
schema tipo del prospetto nel quale sono elencate le spese di rappresentanza sostenute
dagli organi di governo degli enti locali.

SPESE DI RAPPRESENTANZA: ADEMPIMENTI, APPLICAZIONE, LIMITI E CONTROLLI.
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Le tipologie delle spese di rappresentanza.

Il quadro normativo di cui sopra non fornisce una puntuale ed univoca definizione delle spese di
rappresentanza, pertanto, al fine di comprenderne la natura e le tipologie, occorre fare riferimento
alla giurisprudenza, peraltro molto ricca ma non sempre allineata.

Citiamo a tal proposito la deliberazione n. 151/2012/INPR del 26 aprile 2012 della Corte dei Conti
Lombardia che ha definito le linee guida per l’esame dei prospetti sulle spese di rappresentanza,
indicando criteri uniformi di verifica, sia di carattere sostanziale che di carattere procedimentale.

Richiamando quanto già detto all’inizio di questo articolo ribadisce che la violazione dei criteri
indicati conduce all’illegittimità della spesa sostenuta dall’ente per finalità che fuoriescono
dalla rappresentanza. Sotto il profilo gestionale, l’economicità e l’efficienza dell’azione della
pubblica amministrazione impongono il carattere della sobrietà e della congruità della spesa di
rappresentanza sia rispetto al singolo evento finanziato, sia rispetto alle dimensioni e ai vincoli di
bilancio dell’ente locale che le sostiene. La violazione dei criteri che presiedono alla sana gestione
finanziaria comporta il venir meno dei requisiti di razionalità ed economicità cui l’attività
amministrativa deve sempre tendere ai sensi dell’art. 97 Cost.

In questo senso, nell’autodeterminare le linee guida per la propria attività, la Corte Conti
Lombardia, con la richiamata deliberazione e con numerose successive pronunce, ha individuato i
seguenti principi di carattere procedimentale e sostanziale:

1) ciascun ente locale deve inserire, nell'ambito della programmazione di bilancio, apposito
capitolo in cui vengono individuate le risorse destinate all'attività di rappresentanza, anche nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica fissati dal legislatore; capitolo di bilancio che deve essere
reso autonomo rispetto ad altri al fine di evitare commistioni contabili.

2) esulano dall’attività di rappresentanza quelle spese che non siano strettamente finalizzate a
mantenere o accrescere il prestigio dell'ente verso l’esterno nel rispetto della diretta inerenza ai
propri fini istituzionali.

3) non rivestono finalità rappresentative verso l'esterno le spese destinate a beneficio dei
dipendenti o amministratori appartenenti all'Ente che le dispongono.

4) le spese di rappresentanza devono essere congrue sia ai valori economici di mercato sia
rispetto alle finalità per le quali la spesa è erogata.

5) l’attività di rappresentanza non deve porsi in contrasto con i principi di imparzialità e di buon
andamento, di cui all'art. 97 della Costituzione.
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Risulta anche interessante la deliberazione n. 271/2013/VSGO del 24/10/13 della Corte dei Conti, Sez.
regionale di controllo Emilia-Romagna, elenca i requisiti generali di legittimità delle spese di
rappresentanza:

1. Scopo promozionale

2. Inerenza ai fini istituzionali

3. Congruità e sobrietà delle spese

4. Ufficialità della spesa

5. Carattere eccezionale

6. Adempimenti amministrativi e gestionali

7. Riconducibilità della spesa agli organi di vertice

8. Destinatari: soggetti rappresentativi dell’ente al quale appartengono

9. Stanziamento in bilancio e vincolo di cui al D.L. 78/2010

10. Previa adozione di una normativa.

Analizziamo adesso alcune tipologie di spese per le quali vi è a fronte una pronuncia di una
Corte dei conti.

 Incontri ufficiali.
Sono riconducibili alla funzione di rappresentanza le attività tenute in occasione di incontri ufficiali con
personalità o rappresentanti di altre istituzioni o enti di rilevo sociale ed economico, ovvero in
concomitanza di eventi la cui importanza sia tale da far emergere l’esigenza di valorizzare le qualità e
specificità del territorio, ovvero l’immagine pubblica dell’ente e il suo ruolo, sì da accrescerne il prestigio
(Deliberazione 18 aprile 2012, n. 53 – Sezione regionale di controllo per la Puglia).

Le spese di rappresentanza devono poi possedere il crisma dell’ufficialità, nel senso che devono
finanziare manifestazioni della pubblica amministrazione idonee ad attrarre l’attenzione di ambienti
qualificati o dei cittadini amministrati, al fine di ricavare i vantaggi correlati alla conoscenza dell’attività
amministrativa. L’attività di rappresentanza ricorre in ogni manifestazione ufficiale attraverso gli organi
muniti, per legge o per statuto, del potere di spendita del nome della pubblica amministrazione di
riferimento (Deliberazione 5 novembre 2012, n. 466 – Sezione regionale di controllo per la Lombardia).
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 Acquisto cravatte.
L’acquisto, in occasione di un convegno, di cravatte che rechino, oltre al logo di tale evento, anche la
qualifica e la firma dell’organizzatore, non porta automaticamente a ricondurre la relativa spesa al mero
interesse personale di quest’ultimo. La finalità di rappresentanza dell’ente pubblico, infatti, può ritenersi
comunque soddisfatta mediante l’apposizione del logo (Sentenza 25 febbraio 2013, n. 27 – Sezione
giurisdizionale regionale per il Piemonte).

 Pranzi di Natale.
“Le spese relative all’organizzazione del “pranzo di Natale per gli anziani” e all’acquisto di “strenne
natalizie”, di modesto valore, per gli anziani che in qualità di volontari si occupano di animare il
centro anziani, possono rientrare nell’una o nell’altra tipologia, a seconda che rivestano il carattere di
semplice liberalità ovvero rientrino nell’ambito delle politiche assistenziali di competenza dell’ente locale.
La determinazione in concreto della categoria nella quale classificare la spesa è di competenza dell’ente
locale che deve procedere tenendo conto sia dei programmi e progetti sviluppati nel settore sociale che di
quanto effettuato negli esercizi precedenti.” (Corte dei Conti, Sez. di controllo Lombardia, par. 116/2011
del 3/2/11).

 Viaggi all’estero.
Di per sé non costituisce illecito l’effettuazione di viaggi all’estero da parte di amministratori comunali, così
come nel caso di gemellaggio con altre città; tuttavia, tali iniziative devono mantenersi entro certi limiti
funzionali (coerenza con gli obiettivi da perseguire) e quantitativi. Conseguentemente, dev’essere
giudicata illecita l’organizzazione ed il relativo svolgimento di una vera e propria attività ordinaria e
continuativa di “politica estera”, caratterizzata da trasferte e missioni effettuate a cadenza pressoché
regolare, peraltro non raccordate con l’amministrazione regionale se non in sporadiche occasioni e per
iniziative specifiche. Peraltro, in tal modo l’ente locale ha sottratto risorse ad altri e più diretti interessi
della comunità amministrata (Sentenza 28 luglio 2008, n. 346 – Sezione I giurisdizionale centrale
d’Appello).

 Spese finanziare da terzi.
Dal computo delle spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, al fine
del rispetto del limite di cui all’art. 6 comma 8 D.L. n. 78/2010, devono essere escluse quelle coperte
mediante finanziamenti trasferiti da altri soggetti, pubblici o privati. (Deliberazione 1/4/2011, n. 40 –
Sezione regionale di controllo per il Piemonte).
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In tal senso vedasi anche il parere della Corte dei conti, Sez. reg. di controllo per la Toscana n. 154/2019:
la Corte ha ricordato che dal computo delle spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e
di rappresentanza, ai fini del rispetto della citata norma, sono da escludere le spese coperte mediante
finanziamenti e contributi specificamente trasferiti o, comunque, risorse provenienti (anche per
sponsorizzazioni) da altri soggetti, pubblici o privati (nonché la Corte dei conti, sez. reg. di controllo per
l’Emilia Romagna, delib. n. 233/2014 e la Sez. reg. di controllo per la Lombardia delib. n. 398/2012).

 Spese finanziate con imposta di soggiorno.
Le spese assoggettate ai vincoli imposti dall’art. 6, comma 8, del D. L. n. 78/2010 ed il divieto di
sponsorizzazioni sancito dal successivo comma 9 della predetta norma non possono sic et simpliciter
ritenersi sovrapponibili ai vincoli di destinazione previsti per l’imposta di soggiorno dall’art. 4 del D.Lgs n.
23/2011 sul federalismo fiscale municipale. (Sezione regionale di controllo per il Piemonte, della Corte dei
conti, con la deliberazione n. 171 del 2015).

I vincoli di contenimento della spesa dettati dall’art. 6, comma 8, del D. L. n. 78/2010 presentano un
ambito ben più ampio di quelli di cui all’art. 4 D.Lgs n. 23/2011 e ricomprendono ogni spesa inerente
relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza e nel novero di tali spese devono
ricomprendersi anche quelle aventi finalità di turismo o di valorizzazione dei beni culturali ed
ambientali. Spetta all’ente pubblico dare applicazione alla disciplina di legge in questione verificando in
concreto la riconducibilità o meno delle iniziative che intende realizzare nell’ambito della disciplina
vincolistica di cui al citato D.L. n. 78/2010.

 Notiziari.
I limiti ex D.L. 78/10, c.8, relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità, rappresentanza “non
ricomprendono gli oneri a carico dell’Amministrazione funzionali a promuovere la conoscenza
dell’esistenza e delle modalità di fruizione dei servizi pubblici da parte della collettività”. Corte dei Conti,
Sez. di controllo Lombardia, par. 1076 del 23/12/10.

Non sono ricomprese nei limiti ex DL 78/10, c.8, neppure le spese che costituiscono “una modalità di
estrinsecazione dell’attività amministrativa.… sulla base di attività consolidate” Corte dei Conti, Sez. di
controllo Lombardia, par. 116/2011 del 3/2/11.

Secondo quanto affermato dalla Corte dei conti, Sez. reg. di controllo per la Toscana nel parere n.
154/2019, le spese sostenute per la pubblicazione di notiziari, giornalini, periodici ed opuscoli aventi
oggetto informazioni sull’attività e sui servizi comunali indirizzate esclusivamente alla comunità
amministrata non costituiscono spese di rappresentanza, ma spese di pubblicità. Di conseguenza,
sono soggette al limite di cui all’art. 6, comma 8, del D.L. n. 78/2010.
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 Periodico o giornalino comunale.
Il periodico o giornalino comunale, se si rivolge sostanzialmente alla comunità amministrata e mira alla
diffusione della conoscenza dei servizi erogati, va correttamente ascritto all’ambito della

comunicazione istituzionale e non rientra nelle spese di rappresentanza (Corte dei conti, sezione
controllo Lombardia, deliberazione n. 362/2015).

 Rassegne musicali.
In linea di principio le “Rassegne teatrali per adulti e bambini” e le “rassegne musicali e attività di
promozione alla lettura” vale il criterio di collegamento con le competenze dell’ente locale e con i
programmi sviluppati da quest’ultimo. Si tratta di attività ontologicamente differenti dalle “spese per
relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza” se realizzate nell’ambito di specifici
programmi amministrativi finalizzati al raggiungimento di finalità particolari e predeterminate, mentre si
tratta di attività riconducibili, genericamente, alle relazioni pubbliche o alla rappresentanza
laddove vengano svolte in modo episodico e al di fuori di un programma che rientri in una competenza
dell’ente locale” (Corte dei Conti, Sez. di controllo Lombardia, par. 116/2011 del 3/2/11).

 Organizzazione eventi scolastici.
Le attività di rappresentanza garantiscono una proiezione esterna dell’amministrazione verso la collettività
amministrata e sono finalizzate ad apportare vantaggi che l’ente trae dall’essere conosciuto. Si può
escludere, pertanto, che l’organizzazione di eventi e spettacoli per bambini della scuola d’infanzia rientri
in tale nozione. L’organizzazione di eventi e spettacoli per bambini della scuola dell’infanzia rientra,
pertanto, nelle ordinarie spese per istruzione, servizi per l’infanzia e per i minori. (Deliberazione 30 luglio
2012, n. 356 – Sezione regionale di controllo per la Lombardia).

 Doni natalizi in favore del personale dipendente.
Con l’acquisto dei gadget natalizi e di medaglie commemorative è stata effettuata una spesa non solo non
satisfattiva di alcun interesse pubblico, ma soprattutto non corrispondente alla causa attributiva del
relativo potere. È, infatti, da escludere che le spese in questione possano ricondursi a esigenze di
rappresentanza e di funzionalità all’esercizio della carica e all’immagine del Consiglio regionale. Né è
possibile giustificare dette spese allo scopo di fidelizzazione del personale, in quanto la stessa non può
essere perseguita mediante spese ulteriori rispetto a quelle consentite dalla disciplina del rapporto di
lavoro (Sentenza 27 settembre 2011, n. 417 – Sezione I giurisdizionale centrale d’Appello).
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 Manifesti, inserzioni su stampa, mezzi radiotelevisivi.
Ciò che rileva, nell’ambito delle spese di rappresentanza, sono i vantaggi che derivano dalla conoscenza
che soggetti terzi possano avere dell’amministrazione e i rapporti con gli organi di vertice o
rappresentativi di altre pubbliche amministrazioni. Non costituiscono invece spese di rappresentanza
gli oneri per mostre e convegni (sempre ammissibili purché nei limiti stabiliti dall’articolo 6 del Dl
78/2010), quelli per pubblicità, manifesti, inserzioni su stampa e mezzi radiotelevisivi ecc. (Corte dei
conti, Sezione regionale di controllo per la Toscana, deliberazione n. 3/2019).

In ultima analisi ed in via del tutto generale, sono generalmente considerate non ammissibili le spese per:

– ospitalità per occasioni non ufficiali;

– generi di conforto per riunioni di Giunta o Consiglio;

– cene o pranzi tra dipendenti/amministratori;

– omaggi a dipendenti/amministratori;

– ospitalità a fornitori dell’Ente.

Infine, le spese di rappresentanza devono essere rendicontate in modo analitico, con dimostrazione
documentale del rapporto tra natura delle erogazioni e circostanze che le hanno originate, non essendo
sufficiente una mera esposizione delle stesse, senza alcun riferimento temporale o modale (Deliberazione
3 febbraio 2010, n. 116 – Sezione regionale di controllo per il Piemonte).

Ricordiamo che il modello delle spese di rappresentanza firmato da Segretario Comunale, dal
Responsabile Servizio Finanziario e dal Revisore deve essere trasmesso, ai sensi dell’art. 16,
comma 26, del DL n. 138/2011, convertito dalla Legge n. 148/2011, entro 10 giorni
dall'approvazione del rendiconto alla Corte dei Conti.
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Le gestioni di cassa economale sono soggette all’applicazione dei principi contabili del D.Lgs n.
118/2011 e, in particolare, del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria
(all. 4.2. al D.Lgs 118/2011) che, al punto 7.1, prevede che “in deroga alla definizione di “Servizi
per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni riguardanti i depositi dell’ente
presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa economale, le anticipazioni erogate dalla
tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della sanità ed i relativi rimborsi”.

Le relative scritturazioni sono previste nell’esempio n. 9 del principio applicato concernente la
contabilità economico-patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria (all. 4.3. al D.lgs. 118/2011),
dal quale si evince, tra l’altro, che il trattamento contabile prevede l’impegno sul capitolo
codificato U.7.01.99.03.000 “Costituzione fondi economali”, con contestuale accertamento
all’entrata di pari importo sul capitolo codificato E.9.01.99.03.001 “Rimborso di fondi
economali”.

L’emissione del mandato di pagamento dell’anticipazione economale avviene sul capitolo
codificato U.7.01.99.03.000 e, a fronte degli stanziamenti di spesa gestiti dall’economo, l’Ente
prenota le relative spese.

Al momento della liquidazione del rendiconto economale, nell’ambito delle prenotazioni di cui
sopra:

o si impegnano le spese che sono state pagate con la cassa economale con imputazione ai
capitoli di bilancio riguardanti tali specifiche spese già prenotate;

o a fronte di tale impegno si emettono i relativi ordini di pagamento, versati in entrata del
proprio bilancio, al capitolo di entrata di cui al punto n. 1 (capitolo codificato
E.9.01.99.03.001);

o per la quota che deve essere reintegrata, si impegna e si paga sul capitolo codificato
U.7.01.99.03.000 “Costituzione fondi economali” e si accerta un’entrata di pari importo
sempre tra le partite di giro.

Alla chiusura della gestione si incassano le disponibilità liquide giacenti presso la cassa
dell’economo alla fine dell’esercizio, che devono essere riversate al bilancio al capitolo di entrata
codificato E.9.01.99.03.000, ove sono aperti gli accertamenti che corrispondono alle anticipazioni
economali erogate e non rendicontate.

GESTIONE CASSA ECONOMALE: CAPITOLI DA UTILIZZARE
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RICORDIAMO

 INVIO DEL RENDICONTO DI GESTIONE ALLA BDAP

Il 30 maggio è il termine ultimo per l’invio del Bilancio alla BDAP (30 gg dall’approvazione del
Rendiconto di gestione).
Per gli enti inadempienti e fino all’adempimento della trasmissione, decorre il divieto di procedere ad
assunzione di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i
rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai
processi di stabilizzazione in atto e di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino
come elusivi del divieto di assunzioni di personale (Art. 9, c. 1 quinquies e 1 octies, D.L. 24 giugno
2016, n. 113, convertito dalla legge 7 agosto 2016, n. 160) Per i medesimi enti decorre inoltre la
sospensione, fino all’adempimento della trasmissione a BDAP del bilancio di previsione 2025-2027,
dei pagamenti delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo dovute dal Mistero dell’Interno, ivi
comprese quelle a titolo di fondo di solidarietà comunale (Art. 161, c. 4, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)
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RICORDIAMO

 RICHIESTA DI FINANZIAMENTO PER IL CONTRIBUTO CENTRI ESTIVI 2025.

Il Dipartimento per le Politiche della famiglia (DIPOFAM) ha comunicato che intende finanziare,
anche per il 2025, i Comuni per lo svolgimento di attività socioeducative in favore dei minori, per
un ammontare complessivo di 60 milioni di euro, da ripartire sulla base della popolazione
minorile residente.

Le iniziative dei comuni, da attuare nel periodo 1° giugno – 31 dicembre 2025, anche in
collaborazione con enti pubblici e privati, devono essere finalizzate al potenziamento dei centri
estivi, dei servizi socioeducativi territoriali e dei centri con funzione educativa e ricreativa che
svolgono attività a favore dei minori.

Il contributo sarà relativo a spese sostenute dal 1° giugno al 31 dicembre 2025 che dovranno
essere documentate sulla base di quanto definito dalle delibere di Giunta e corredate della
documentazione giustificativa.

I comuni interessati devono manifestare l’interesse a beneficiare del finanziamento relativo
all’anno 2025 esclusivamente attraverso la nuova piattaforma dedicata. Tutti i comuni che non
abbiano già provveduto sono invitati a registrarsi sulla piattaforma per esprimere il proprio
interesse a beneficiare del finanziamento: a tale fine, è possibile seguire le semplici istruzioni
illustrate nel manuale.

L’interesse al finanziamento dovrà essere espresso a partire dalle ore 12 di martedì 8 aprile fino 
alle ore 23.59 di giovedì 8 maggio 2025, pena la non inclusione del Comune tra i soggetti 
beneficiari; non saranno accettate differenti modalità per manifestare l’interesse da parte dei 
comuni.



AD VICE & RESOUR CES

Macpal S.r.l. C.so Paolo Della Valle, 8 12060 Bossolasco (CN) - Tel. 0173 799526 - info@macpalservizi.it - macpal@legalmail - P. Iva Gruppo EXACTA 04023060041 - C.F. 03151840042

La Certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2015 di MACPAL S.R.L.

Macpal S.r.l. eroga attività di assistenza e consulenza alle PA. Locali e garantisce, grazie alla propria organizzazione,

servizi di qualità. Essa opera, a vantaggio del Cliente, in modo sinergico con le altre aziende del medesimo Gruppo di

appartenenza Exacta S.p.A. In questo contesto Macpal ha conseguito la certificazione della propria organizzazione in

linea ai principi UNI EN ISO 9001:2015 per i campi di applicazione in esso contenuti. La certificazione rappresenta solo il

primo passo di un percorso di crescita e miglioramento dei servizi erogati ai clienti per la crescita del sistema della

Pubblica Amministrazione Locale in termini di efficienza ed efficacia dei servizi resi a cittadini e imprese in coerenza con i

valori e gli obiettivi contenuti dalla politica aziendale.

www.macpalservizi.it

PRINCIPALI SCADENZE
Abbiamo redatto un elenco delle principali scadenze (oltre a quelle di routine) che interesseranno gli
uffici finanziari degli Enti Locali nel 2025. Occorre tenere presente che questo elenco può non essere
esaustivo sia per l’eventuale aggiunta di nuovi adempimenti e sia per eventuali modifiche,
proroghe od interpretazioni, delle scadenze stesse:

NoteOggettoScadenza

Entro 30 gg. dall’approvazione: trasmissione bilanci di previsione alla
BDAP-

Termine trasmissione della certificazione per la rendicontazione dei
proventi violazione codice della strada anno 202431 maggio

Termine invio certificazioni 2024 quota FSC servizi sociali, trasporto
alunni disabili, asili nido.31 maggio

Aggiornamento Applicativo Partecipazioni con i provvedimenti di
revisione periodica partecipazioni e dei rappresentanti al
31/12/2023.

11 giugno

Modello Unico di Dichiarazione ambientale per l’anno 2025.
28 giugno

Termine per approvazione piano finanziario e tariffe tari 2025.
30 giugno



CONVEZIONE EXACTA A.N.P.C.I.

Exacta ha siglato una convenzione con A.N.P.C.I., grazie alla 

quale offre a tutti gli associati una newsletter settimanale 

gratuita ed uno sconto* del 5% su una serie di applicativi e 

servizi di MACPAL e Dasein, tra cui:

Applicativo Formazione PA 

Applicativo Date x Fondo 

Applicativo Controlli Web 

Applicativo Napoleone

Gestione piattaforma certificazione crediti 

Elaborazione Fabbisogni Standard – SOSE

Supporto negli adempimenti relativi al servizio finanziario 

Consulenza sugli applicativi di cui sopra

Formazione sugli applicativi di cui sopra

* Gli sconti saranno applicabili 

previa richiesta e dimostrazione di 

appartenenza all'ANPCI.

Per maggiori informazioni: 

https://macpalservizi.it/

https://www.dasein.it/servizi-pa 

Per offerte commerciali: 

info@macpalservizi.it 

info@dasein.it
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